
 

LEGGE 29 Gennaio 1986, n. 23

NORME SUL PERSONALE TECNICO ED AMMINISTRATIVO DELLE 
UNIVERSITÀ.

GU n. 35 del 12-02-1986

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA 
HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1

PROGRAMMAZIONE, ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, 
STANDARDS DI PRODUTTIVITÀ E DI EFFICIENZA, 
AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

a. 1 . NEL QUADRO DEI PIANI DI SVILUPPO PREVISTI DALL' 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 
LUGLIO 1980, 

b. 382 , E DALL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1982, N. 
590 , E NEL RISPETTO DEI PRINCIPI CONTENUTI NELLA 
LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93 , PRESSO LE SINGOLE 
UNIVERSITÀ ED I SINGOLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA SI PROVVEDE ALLA PROGRAMMAZIONE ED 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO SECONDO I CRITERI DI 
PRODUTTIVITÀ ED EFFICIENZA, ANCHE MEDIANTE LA 
QUALIFICAZIONE ED IL PERFEZIONAMENTO 
PROFESSIONALE DEL PERSONALE. 

c. 2 . CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, DA 
EMANARSI ENTRO UN ANNO DALL'ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE, SARANNO DETTATE NORME PER 



DISCIPLINARE LA UTILIZZAZIONE ANNUALE DI ORE DI 
PERMESSO RETRIBUITE PER LO AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE, MEDIANTE I CORSI DI CUI ALLO 2 DELLA 
LEGGE 11 LUGLIO 1980, N. 312 , E PER IL CONSEGUIMENTO 
DEL DIPLOMA DI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO O 
DI ALTRO TITOLO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE. 

Art. 2

ARTICOLAZIONE SPERIMENTALE DELL'ORARIO DI LAVORO

IN VIA SPERIMENTALE, PER I SERVIZI APERTI AL PUBBLICO ED 
AGLI STUDENTI, PER QUELLI DI ELABORAZIONE 
AUTOMATIZZATA DEI DATI, NEI QUALI LA LAVORAZIONE A 
CICLO CONTINUO SIA IMPOSTA DA UNA RAZIONALE ED 
OTTIMALE UTILIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI, E PER GLI ALTRI 
SERVIZI CONNESSI A SPECIFICHE ESIGENZE FUNZIONALI DELLA 
DIDATTICA E DELLA RICERCA, IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DELLE UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA, ACQUISITO IL PARERE DEGLI 
ORGANI ACCADEMICI INTERESSATI E PREVIO ACCORDO CON LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE, PUÒ ISTITUIRE 
TURNI DI SERVIZIO, ANCHE FESTIVI, CHE CONSENTANO DI 
DISTRIBUIRE IL LAVORO NELLE ORE ANTIMERIDIANE, 
POMERIDIANE E NOTTURNE, NEL RISPETTO DELLE CONNESSE 
INDENNITÀ STABILITE CON LE PROCEDURE PREVISTE DALLA 
LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93 .

Art. 3

SERVIZI SOCIALI

a. 1 .  PER IL PERSONALE CHE, PER ESIGENZE DI SERVIZIO, SIA 
IMPEGNATO AD OSSERVARE UN ORARIO GIORNALIERO NON 
INFERIORE A SETTE ORE CON INTERVALLO NON SUPERIORE 
ALLE DUE ORE, E PER IL PERSONALE CHE, PER IMPEGNI 
DIDATTICI, DI RICERCA, O PER LE ESIGENZE DEI SERVIZI, 



SVOLGA, NELLA STESSA GIORNATA, ATTIVITÀ IN ORARIO 
SIA ANTIMERIDIANO CHE POMERIDIANO PER NON MENO DI 
DUE ORE IN OGNUNO DI TALI PERIODI, PUÒ ESSERE 
ISTITUITO UN SERVIZIO DI MENSA CON CONSUMAZIONI NON 
ECCEDENTI QUELLE STANDARDS, SEMPRECHÈ NEI BILANCI 
DELLE SINGOLE UNIVERSITÀ E DEI SINGOLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA SIANO DISPONIBILI LE 
NECESSARIE RISORSE FINANZIARIE.

b. 2 .  A CARICO DEL PERSONALE È POSTO UN CONCORSO DI 

 

SPESA PARI AD UN TERZO DEL COSTO.

a. 3 . LA GESTIONE DEL SERVIZIO PUÒ ESSERE AFFIDATA A 
TERZI, MEDIANTE CONVENZIONE DA SOTTOPORRE ALLA 
PREVENTIVA AUTORIZZAZIONE DEL MINISTERO DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE, OVVERO SVOLTA DIRETTAMENTE 
DALL'AMMINISTRAZIONE UNIVERSITARIA. 

b. 4 . LA MANCATA ISTITUZIONE O FRUIZIONE DEL SERVIZIO 
NON COMPORTA, IN OGNI CASO, IL DIRITTO A COMPENSI 
SOSTITUTIVI. 

c. 5 . È FATTA SALVA LA PARTICOLARE DISCIPLINA VIGENTE 
IN MATERIA PER IL PERSONALE DELLE CLINICHE E DEI 
POLICLINICI UNIVERSITARI A GESTIONE DIRETTA. 

d. 6 . LE UNIVERSITÀ E GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA FAVORISCONO ATTIVITÀ A SCOPO 
CULTURALE, RICREATIVO E SOCIALE DEL PERSONALE 
UNIVERSITARIO, IN CONFORMITÀ A QUANTO PREVISTO 
DALLO DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93 , E DELLO 
ARTICOLO 11 DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1970, N. 300 . 

Art. 4

DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO-CONTABILE

a. 1 .  A DECORRERE DAL SECONDO ANNO SUCCESSIVO A 



QUELLO DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
LE UNIVERSITÀ E GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA PROVVEDONO DIRETTAMENTE AL 
PAGAMENTO DEGLI STIPENDI, ASSEGNI, INDENNITÀ E 
COMPENSI DI OGNI NATURA, AL PERSONALE DOCENTE E 
NON DOCENTE UNIVERSITARIO, DI RUOLO E NON DI RUOLO, 
IVI COMPRESO IL PERSONALE CON QUALIFICA 
DIRIGENZIALE, NONCHÉ AI RICERCATORI UNIVERSITARI. 

b. 2 .  PER OGNI ESERCIZIO FINANZIARIO IL MINISTERO DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE PROVVEDE AL TRASFERIMENTO NEI 
BILANCI UNIVERSITARI DELLE SOMME A TAL FINE 
OCCORRENTI, MEDIANTE ORDINATIVI DIRETTI. 

a. 3 . ENTRO IL 15 NOVEMBRE DI CIASCUN ANNO, I RETTORI 
DELLE UNIVERSITÀ ED I DIRETTORI DEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA TRASMETTONO AL MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE APPOSITO PROSPETTO, DA 
REDIGERSI IN CONFORMITÀ AD UNO SCHEMA-TIPO DA 
APPROVARSI CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE, NEL QUALE, FRA L'ALTRO, VIENE 
EVIDENZIATA, IN RELAZIONE ALLE ASSEGNAZIONI 
ORGANICHE, LA CONSISTENZA DEL PERSONALE IN 
SERVIZIO INDICATO NEL PRIMO COMMA, DISTINTA PER 
QUALIFICHE E COMPRENSIVA DI TUTTI GLI ELEMENTI 
RETRIBUTIVI A QUALUNQUE TITOLO CORRISPOSTI E DI 
OGNI ALTRA INDENNITÀ O COMPENSO, COMUNQUE 
DENOMINATI. IL PROSPETTO DEVE ESSERE CORREDATO DA 
APPOSITO VERBALE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI 
CONTI CON LE OSSERVAZIONI RELATIVE. 

b. 4 . NESSUN VERSAMENTO A CARICO DEL BILANCIO DELLO 
STATO PUÒ ESSERE EFFETTUATO A FAVORE DELLE 
UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA SE NON RISULTANO REGOLARMENTE 
ADEMPIUTI GLI OBBLIGHI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA. 

c. 5 . PER I PROVVEDIMENTI EMESSI DAI RETTORI DELLE 
UNIVERSITÀ E DAI DIRETTORI DEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA DA SOTTOPORSI AGLI ORGANI 



DI CONTROLLO È AUTORIZZATA, LIMITATAMENTE AGLI 
EFFETTI ECONOMICI, L'ADOZIONE DI PROVVEDIMENTI IIN 
VIA PROVVISORIA CON EFFICACIA IMMEDIATA 
SUBORDINATAMENTE ALLA PREVISIONE DELL'EVENTUALE 
CONGUAGLIO E DELLA ESCLUSIONE DI OGNI PRESUNZIONE 
DI BUONA FEDE DA PARTE DEL PERCIPIENTE IN ORDINE 
ALLA EVENTUALE IRREPETIBILITÀ DI DIFFERENZE TRA 
CORRISPOSTO E DOVUTO. 

d. 6 . AL FINE DI CONSENTIRE LA PUNTUALE APPLICAZIONE 
DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI, IL 
MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO, ANCHE IN DEROGA 
ALLE NORME VIGENTI, A PROVVEDERE, CON PROPRIO 
DECRETO, ALLA ELEVAZIONE DEL LIMITE DEL QUATTRO 
PER CENTO DELLE DISPONIBILITÀ CHE LE UNIVERSITÀ E 
GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA POSSONO 
DETENERE A SENSI DELL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 29 
OTTOBRE 1984, N. 720 PRESSO LE AZIENDE DI CREDITO 
INCARICATE DI ESPLETARE IL SERVIZIO DI CASSA. 

e. 7 . LA DOTAZIONE DEI POSTI DI QUALIFICA E DI FUNZIONE 
DEL LIVELLO E DEL QUADRO A DELLA TABELLA IX 
ALLEGATA AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972, N. 748, È AUMENTATA DI UNA 
UNITÀ, PER LE MAGGIORI ESIGENZE DELLA DIREZIONE 
GENERALE DELL'ISTRUZIONE UNIVERSITARIA CONNESSA 
AGLI ADEMPIMENTI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI. 

f. 8 . 

 

ALLA CORRESPONSIONE DEGLI EMOLUMENTI DI CUI AL 
PRESENTE ARTICOLO LE UNIVERSITÀ E GLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA POSSONO PROVVEDERE CON 
SISTEMI DI PAGAMENTO MECCANOGRAFICI O ELETTRONICI.

Art. 5



ATTRIBUZIONE DI FUNZIONI AI DIRIGENTI

a. 1 . I PRIMI DIRIGENTI DELLE UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI 
DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA ESERCITANO LE FUNZIONI 
DI DIRETTORE DI DIVISIONE DELL'AREA AMMINISTRATIVO-
CONTABILE. 

b. 2 . AL FINE DI ASSICURARE L'EFFICIENZA DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI, IL MINISTRO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE PROVVEDERÀ AD EMANARE, ENTRO NOVANTA 
GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, UN REGOLAMENTO CHE DISCIPLINI, IN 
CONFORMITÀ AI PRINCIPI CONTENUTI NEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972 N. 748 , E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, LE 
ATTRIBUZIONI, LE FUNZIONI E LE CONNESSE 
RESPONSABILITÀ DEI DIRIGENTI SUPERIORI CON FUNZIONI 
DI DIRETTORE AMMINISTRATIVO, E DEI PRIMI DIRIGENTI 
CON FUNZIONI DI DIRETTORE DI DIVISIONE DELL'AREA 
AMMINISTRATIVO-CONTABILE, NEL RISPETTO DELLE 
COMPETENZE PROPRIE DEGLI ORGANI DI GOVERNO ED 
ACCADEMICI DELLE UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA. 

Art. 6

NOMINA A PRIMO DIRIGENTE CON FUNZIONI DI DIRETTORE DI 
DIVISIONE DELL'AREA AMMINISTRATIVO-CONTABILE

a. 1 . LA NOMINA A PRIMO DIRIGENTE CON FUNZIONI DI 
DIRETTORE DI DIVISIONE DELL'AREA AMMINISTRATIVO-
CONTABILE SI CONSEGUE CON I CRITERI E LE MODALITÀ 
INDICATE NELLA LEGGE 10 LUGLIO 1984, N. 301 . 

b. 2 . A PARTIRE DALL'1 GENNAIO 1985, E FINO ALL'ENTRATA 
IN VIGORE DELLA LEGGE ORGANICA SULLA DIRIGENZA 
STATALE, AL CONCORSO SPECIALE PER ESAMI E AL CORSO-
CONCORSO DI FORMAZIONE DIRIGENZIALE, PREVISTI, 
RISPETTIVAMENTE, DALLE LETTERE B) E C) DELL' 
ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 10 LUGLIO 1984, N. 301 , SONO 



AMMESSI ALTRESÌ GLI IMPIEGATI INQUADRATI NELLE 
QUALIFICHE SETTIMA E SUPERIORI ALLA SETTIMA 
DELL'AREA FUNZIONALE AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
CHE, ALLA DATA DI SCADENZA DEL TERMINE PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE, ABBIANO MATURATO 
ALMENO NOVE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO IN DETTE 
QUALIFICHE, RITENENDOSI A TAL FINE CUMULABILI I 
SERVIZI EFFETTIVAMENTE PRESTATI IN CIASCUNA DELLE 
PREDETTE QUALIFICHE. 

Art. 7

ATTRIBUZIONE DELLA QUALIFICA DI DIRIGENTE SUPERIORE CON 
FUNZIONI DI DIRETTORE AMMINISTRATIVO

a. 1 . L'ATTRIBUZIONE DELLA QUALIFICA DI DIRIGENTE 
SUPERIORE CON FUNZIONI DI DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
HA LUOGO MEDIANTE CONCORSO PER TITOLI INTEGRATO 
DA UN COLLOQUIO, A SINGOLE SEDI DI SERVIZIO. AL 
CONCORSO SONO AMMESSI A PARTECIPARE I PRIMI 
DIRIGENTI DELL'AREA AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
DELL'AMMINISTRAZIONE UNIVERSITARIA CHE ABBIANO 
COMPIUTO ENTRO IL 31 DICEMBRE PRECEDENTE ALMENO 
TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. 

b. 2 . 

 

IL CONCORSO È INDETTO PER CIASCUNA SEDE UNIVERSITARIA, 
ALMENO SEI MESI PRIMA DELLA DATA IN CUI SI VERIFICHERÀ LA 
VACANZA.

a. 3 .  IL BANDO DEVE CONTENERE L'INDICAZIONE DELLA 
SEDE DEL POSTO DI FUNZIONE, IL TERMINE DI 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE, LE MODALITÀ DI 
PARTECIPAZIONE. 

b. 4 .  DELLA PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI CONCORSO DEVE 



ESSERE DATA NOTIZIA NELLA GAZZETTA UFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 

c. 5 .  IL COLLOQUIO, CHE HA PER OGGETTO LE DISCIPLINE 
PIÙ DIRETTAMENTE CONNESSE ALLE FUNZIONI ED AI 
COMPITI DI ISTITUTO, È FINALIZZATO ALL'ACCERTAMENTO 
DELLA MATURITÀ PROFESSIONALE DEI CANDIDATI, 
NONCHÉ ALLA VALUTAZIONE DEL POSSESSO, DA PARTE 
DEI MEDESIMI, DELLA NECESSARIA ATTITUDINE A 
SVOLGERE LE FUNZIONI DI DIRETTORE AMMINISTRATIVO. 

d. 6 .  AL COLLOQUIO SONO ATTRIBUITI 60 PUNTI. IL 
COLLOQUIO NON SI INTENDE SUPERATO SE AL CANDIDATO 
È ATTRIBUITO UN PUNTEGGIO INFERIORE A 36. 

e. 7 .  AI TITOLI SONO RISERVATI PUNTI 40 RIPARTITI COME 
SEGUE: 

a) RAPPORTI INFORMATIVI E GIUDIZI COMPLESSIVI DEL 
TRIENNIO ANTERIORE: PUNTI 12;

b) INCARICHI E SERVIZI SPECIALI ATTINENTI AL SERVIZIO RESO 
NELLA QUALIFICA DI PRIMO DIRIGENTE: PUNTI 12;

c) LAVORI ORIGINALI CONCERNENTI I COMPITI DI ISTITUTO: 
PUNTI 12;

d) TITOLI ATTINENTI ALLA FORMAZIONE ED AL 
PERFEZIONAMENTO PROFESSIONALE, CON PARTICOLARE 
RIGUARDO AL PROFITTO TRATTO DAI CORSI PROFESSIONALI PER 
GLI IMPIEGATI DELLE CARRIERE DIRETTIVE PREVISTE DAL 
TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI: PUNTI 4.

a. 8 .  SI APPLICANO GLI ARTICOLI 26, 27, 29 E 67 DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 MAGGIO 1957, N. 
686. 

b. 9 .  LA COMMISSIONE ESAMINATRICE DEL CONCORSO È 
NOMINATA CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE ED È COMPOSTA DA: UN MAGISTRATO 



AMMINISTRATIVO CON QUALIFICA DI PRESIDENTE DI 
SEZIONE DEL CONSIGLIO DI STATO, O EQUIPARATO, CHE LA 
PRESIEDE; 

UN PROFESSORE UNIVERSITARIO ORDINARIO DI MATERIE 
GIURIDICHE OD ECONOMICHE; UN DIRIGENTE SUPERIORE 
APPARTENENTE AI RUOLI DELL'AMMINISTRAZIONE 
UNIVERSITARIA; DUE DIRIGENTI SUPERIORI APPARTENENTI AL 
RUOLO DELLA AMMINISTRAZIONE CENTRALE E 
DELL'AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA PERIFERICA DEL 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. SVOLGE LE FUNZIONI 
DI SEGRETARIO UN FUNZIONARIO CON QUALIFICA NON 
INFERIORE ALL'OTTAVA, APPARTENENTE AI RUOLI DEL 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.

10 .  LE NORME PARTICOLARI, EVENTUALMENTE OCCORRENTI, 
SONO STABILITE CON IL BANDO DI CONCORSO.

Art. 8

ISTITUZIONE DELL'UFFICIO DEGLI ISPETTORI PER LA 
AMMINISTRAZIONE UNIVERSITARIA

a. 1 . È ISTITUITO, PRESSO LA DIREZIONE GENERALE 
DELL'ISTRUZIONE UNIVERSITARIA, L'UFFICIO DEGLI 
ISPETTORI DELL'AMMINISTRAZIONE UNIVERSITARIA PER 
L'ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI VIGILANZA ATTRIBUITE 
AL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE DALLE LEGGI 
E DAI REGOLAMENTI SULL'ISTRUZIONE SUPERIORE. 

b. 2 . A TAL FINE È ISTITUITO IL RUOLO DEI DIRIGENTI CON 
FUNZIONI ISPETTIVE DI CUI AL QUADRO H DELLA TABELLA 
A, ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE, DI MODIFICA DELLA 
TABELLA IX ALLEGATA AL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972, N. 748. 

c. 3 . AI FUNZIONARI APPARTENENTI AL SUDDETTO RUOLO 
COMPETONO LE ATTRIBUZIONI PREVISTE DALLO DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 
1972, N. 748 . 



 

Art. 9

ATTRIBUZIONE DELLA QUALIFICA DI DIRIGENTE SUPERIORE DEI 
SERVIZI ISPETTIVI DELL'ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

a. 1 .  LA QUALIFICA DI DIRIGENTE SUPERIORE DEL RUOLO DEI 
DIRIGENTI DEI SERVIZI ISPETTIVI DELLA ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA SI CONSEGUE MEDIANTE CONCORSO PER 
TITOLI ED ESAMI, AL QUALE SONO AMMESSI I PRIMI 
DIRIGENTI DI CUI AI QUADRI A, D E G DELLA TABELLA IX 
ALLEGATA AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972, N. 748, COME MODIFICATA 
DALLA TABELLA A ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE, 
CHE, AL 31 DICEMBRE PRECEDENTE, ABBIANO COMPIUTO 
ALMENO TRE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA 
QUALIFICA. 

b. 2 .  IL CONCORSO È INDETTO ANNUALMENTE CON DECRETO 
DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE PUBBLICATO 
NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. 

c. 3 .  IL BANDO INDICA IL TERMINE DI PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE, IL NUMERO DEI POSTI 
DA CONFERIRE, CORRISPONDENTI A QUELLI VACANTI ED A 
QUELLI DI CUI SI PREVEDE LA VACANZA, LE MATERIE 
OGGETTO DEL COLLOQUIO E LE MODALITÀ DI 
PARTECIPAZIONE. 

d. 4 .  LE PROVE DI ESAME SONO COSTITUITE DA UNA PROVA 
SCRITTA E DA UN COLLOQUIO. 

e. 5 .  LA PROVA SCRITTA CONSISTE NELLA TRATTAZIONE DI 
UN TEMA ATTINENTE ALLE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 
DELLE UNIVERSITÀ E DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE NEL SETTORE UNIVERSITARIO ED ALLA 
RELATIVA LEGISLAZIONE, NONCHÉ AI COMPITI ISPETTIVI 



ATTINENTI A TALE SETTORE. 
f. 6 .  IL COLLOQUIO, CHE HA PER OGGETTO LE DISCIPLINE 

PIÙ DIRETTAMENTE CONNESSE ALLE FUNZIONI ED AI 
COMPITI D'ISTITUTO, È FINALIZZATO ALL'ACCERTAMENTO 
DELLA MATURITÀ PROFESSIONALE, NONCHÉ ALLA 
VALUTAZIONE DEL POSSESSO DELLA 

NECESSARIA ATTITUDINE A SVOLGERE LE FUNZIONI ISPETTIVE.

a. 7 . IL PROGRAMMA DELLA PROVA SCRITTA E DELLE 
MATERIE CHE FORMANO OGGETTO DEL COLLOQUIO È 
DETERMINATO CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 

b. 8 . LE CATEGORIE DEI TITOLI DI SERVIZIO DA AMMETTERE 
A VALUTAZIONE ED IL RELATIVO PUNTEGGIO MASSIMO 
ATTRIBUIBILE SONO STABILITI COME SEGUE: 

a) RAPPORTI INFORMATIVI E GIUDIZI COMPLESSIVI DEL 
QUINQUENNIO ANTERIORE: PUNTI 18;

b) NATURA DEI SERVIZI SVOLTI QUALI RISULTANO DAI RAPPORTI 
INFORMATIVI E DAL FASCICOLO PERSONALE, CON PARTICOLARE 
CONSIDERAZIONE PER QUELLI AVENTI CARATTERISTICHE AFFINI 
AL SERVIZIO ISPETTIVO: PUNTI 7;

c) INCARICHI E SERVIZI SPECIALI: PUNTI 12;

d) LAVORI ORIGINALI CONCERNENTI I COMPITI DI ISTITUTO: 
PUNTI 10;

e) TITOLI ATTINENTI ALLA FORMAZIONE ED AL 
PERFEZIONAMENTO PROFESSIONALE DEL CANDIDATO, CON 
PARTICOLARE RIGUARDO AL PROFITTO TRATTO DAI CORSI 
PROFESSIONALI PER GLI IMPIEGATI DELLE CARRIERE DIRETTIVE 
PREVISTE DAL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI: PUNTI 3.

a. 9 .  SI APPLICANO GLI ARTICOLI 26, 27, 29 E 67 DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 MAGGIO 1957, N. 



686. 
b. 10 .  ALLE PROVE DI ESAME SONO ASSEGNATI 60 PUNTI, DI 

CUI 40 RISERVATI ALLA PROVA SCRITTA E 20 AL 
COLLOQUIO. SONO AMMESSI AL COLLOQUIO I CANDIDATI 
CHE ABBIANO RIPORTATO NELLA PROVA SCRITTA UN 
PUNTEGGIO NON INFERIORE A 24. 

c. 11 .  LA COMMISSIONE ESAMINATRICE DEL CONCORSO È 
NOMINATA CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE ED È COMPOSTA DA: UN MAGISTRATO 
AMMINISTRATIVO CON QUALIFICA DI PRESIDENTE DI 
SEZIONE DEL CONSIGLIO DI STATO, O EQUIPARATO, CHE LA 
PRESIEDE; UN PROFESSORE UNIVERSITARIO ORDINARIO DI 
MATERIE GIURIDICHE OD ECONOMICHE; UN DIRIGENTE 
SUPERIORE APPARTENENTE AI RUOLI UNIVERSITARI; DUE 
DIRIGENTI SUPERIORI APPARTENENTI AL RUOLO 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE E 
DELL'AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA PERIFERICA DEL 

 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. SVOLGE LE FUNZIONI 
DI SEGRETARIO UN FUNZIONARIO APPARTENENTE AI RUOLI DEL 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE CON QUALIFICA NON 
INFERIORE ALL'OTTAVA.

12 .  LE NORME PARTICOLARI, EVENTUALMENTE OCCORRENTI, 
SONO STABILITE CON IL BANDO DI CONCORSO.

Art. 10

RIORDINAMENTO DEI POSTI DI FUNZIONE DIRIGENZIALE

IL QUADRO G DELLA TABELLA IX DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972, N. 748, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, È SOSTITUITO DAI 
QUADRI G ED H DELLA TABELLA A ALLEGATA ALLA PRESENTE 



LEGGE.

Art. 11

ATTRIBUZIONI DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE

a. 1 . SONO DI COMPETENZA DELL'AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE I 
PROVVEDIMENTI CONCERNENTI LO STATO GIURIDICO, IL 
TRATTAMENTO ECONOMICO E DI CARRIERA, I CONCORSI E I 
CONSEGUENTI INQUADRAMENTI DEL PERSONALE NON 
DOCENTE DELLE UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA CON QUALIFICA 
DIRIGENZIALE. 

b. 2 . 
DOPO LA PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE I POSTI 
VACANTI DI PRIMO DIRIGENTE SONO COPERTI MEDIANTE IL 
TRASFERIMENTO, A DOMANDA, DA ALTRE SEDI UNIVERSITARIE 
DI FUNZIONARI DI PARI QUALIFICA E FUNZIONE.

a. 3 . L'ASSEGNAZIONE DELLA SEDE, NEI CASI DI PIÙ 
DOMANDE, È EFFETTUATA IN BASE AI CRITERI STABILITI 
DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
TRASFERIMENTO DI PUBBLICI DIPENDENTI. 

b. 4 . LE SEDI UNIVERSITARIE NON COPERTE CON I 
TRASFERIMENTI SONO MESSE A CONCORSO SECONDO 
QUANTO DISPOSTO PER LE RISPETTIVE QUALIFICHE NEI 
PRECEDENTI ARTICOLI. 

c. 5 . FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI TRANSITORIE RELATIVE 
ALLA PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, 
ALLA COPERTURA DEI POSTI VACANTI DI DIRIGENTE 
SUPERIORE CON FUNZIONI DI DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
SI PROVVEDE, DI NORMA, PREVIO TRASFERIMENTO, A 
DOMANDA, DI FUNZIONARI DI PARI QUALIFICA E FUNZIONI 
DA ALTRE SEDI UNIVERSITARIE, CHE ABBIANO MATURATO 
TRE ANNI DI SERVIZIO NELLA SEDE DI PROVENIENZA, 



OVVERO MEDIANTE CONCORSO. 
d. 6 . IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE PUÒ, IN 

DEROGA A QUANTO PREVISTO DAL PRECEDENTE COMMA, 
ADOTTARE ESCLUSIVAMENTE LA PROCEDURA 
CONCORSUALE, PER MOTIVATE E STRAORDINARIE 
ESIGENZE. 

 

Art. 12

ISTITUZIONE DEL RUOLO SPECIALE DEL PERSONALE TECNICO 
SCIENTIFICO E DELLE BIBLIOTECHE

a. 1 .  È ISTITUITO IL RUOLO SPECIALE DEL PERSONALE 
TECNICO, SCIENTIFICO E DELLE BIBLIOTECHE DELLE 
UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA. 

b. 2 .  I RELATIVI POSTI ORGANICI, INDICATI NELLA TABELLA 
B ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE, SONO ASSEGNATI A 
CIASCUNA ISTITUZIONE UNIVERSITARIA CON DECRETO DEL 
MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, PREVIA 
INDIVIDUAZIONE DEI SINGOLI POSTI DI FUNZIONE. 

c. 3 .  NELLA PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, 
E FATTO SALVO QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE 29 
MARZO 1983, N. 93 , IL RUOLO SPECIALE È ARTICOLATO 
NELLE SEGUENTI QUALIFICHE FUNZIONALI E NEI SEGUENTI 
PROFILI PROFESSIONALI: 

a) PRIMA QUALIFICA FUNZIONALE: PROFESSIONALITÀ ED 
ESPERIENZA NECESSARIE PER IL COORDINAMENTO ED IL 
CONTROLLO DI UNITÀ ORGANIZZATIVE DI NOTEVOLE INTERESSE 
O AD ELEVATO CONTENUTO TECNICO, COMPORTANTI DECISIONI 
RILEVANTI PER LA PROPRIA O ALTRE UNITÀ ORGANICHE, IN 
APPLICAZIONE DI TECNICHE SPECIALISTICHE COMPLESSE 
NELL'AMBITO DI DIRETTIVE E PROGRAMMI DI MASSIMA DEGLI 



ORGANI UNIVERSITARI;

b) SECONDA QUALIFICA FUNZIONALE: ALTA PROFESSIONALITÀ E 
LUNGA ESPERIENZA NECESSARIE PER IL COORDINAMENTO ED IL 
CONTROLLO DI UNITÀ ORGANIZZATIVE DI FONDAMENTALE 
INTERESSE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE, COMPORTANTI 
DECISIONI CON RILEVANZA ANCHE ESTERNA IN APPLICAZIONE 
DI TECNICHE SPECIALISTICHE E GESTIONALI MOLTO 
COMPLESSE, NELL'AMBITO DI DIRETTIVE GENERALI IMPARTITE 
DAGLI ORGANI UNIVERSITARI.

a. 4 .  CIASCUNA DELLE SUDDETTE QUALIFICHE COMPRENDE I 
SEGUENTI PROFILI PROFESSIONALI: PRIMA QUALIFICA 
FUNZIONALE. A) AREA FUNZIONALE TECNICO-SCIENTIFICA 
E SOCIO-SANITARIA: COORDINATORE TECNICO. IL 
COORDINATORE TECNICO: SVOLGE, NELL'AMBITO DI 
STRUTTURE SCIENTIFICHE DI NOTEVOLE COMPLESSITÀ, 
DICHIARATA CON LE MODALITÀ PREVISTE DAL TERZO 
COMMA DELL' DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 11 LUGLIO 1980, N. 382 , ATTIVITÀ DI RICERCA 
INTEGRANDO I 

COMPITI PROPRI DEL FUNZIONARIO TECNICO CON LA 
INDIVIDUAZIONE AUTONOMA DI METODI, STRUMENTI E 
TECNICHE NECESSARI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
DI RICERCA PREFISSATI E LA ELABORAZIONE ORIGINALE DI 
LINEE OPERATIVE DI RICERCA; PUÒ COORDINARE L'ATTIVITÀ DI 
ALTRI FUNZIONARI TECNICI O DI PERSONALE APPARTENENTE A 
QUALIFICHE INFERIORI E PUÒ AVERE IL COMPITO DELLA 
QUALIFICAZIONE E DELL'AGGIORNAMENTO PERIODICO DI TALE 
PERSONALE O DI PERSONALE CHE SVOLGE LA PROPRIA ATTIVITÀ 
PRESSO STRUTTURE AFFINI; PUÒ ESSERE INSERITO IN 
STRUTTURE DOTATE DI LABORATORI SPECIALIZZATI DI 
RILEVANTE INTERESSE SCIENTIFICO, DIDATTICO E DI 
ASSISTENZA SANITARIA, DICHIARATO CON LE STESSE MODALITÀ 
PREVISTE DAL TERZO COMMA DELL' DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 LUGLIO 1980, N. 382, CON LA 



ASSUNZIONE DELLA DIRETTA RESPONSABILITÀ DELLE 
APPARECCHIATURE IN DOTAZIONE ALLA STRUTTURA DI 
APPARTENENZA E DELL'INCARICO DEL CONTROLLO E DELLA 
EFFICIENZA DELLE APPARECCHIATURE STESSE; SOVRAINTENDE 
ALLA CORRETTA EFFETTUAZIONE DELLE TECNICHE DI ANALISI 
E COORDINA L'EFFETTUAZIONE DELLE LETTURE AVENDO LA 
RESPONSABILITÀ DELLE VALUTAZIONI FINALI DEI RISULTATI; 
PUÒ AVERE LA RESPONSABILITÀ, ANCHE IN RELAZIONE A 
QUANTO PREVISTO DALLO ARTICOLO 103 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 FEBBRAIO 1964, N. 185 , DI 
SERVIZI, AUTORIZZATI DALLE AUTORITÀ REGIONALI E DALLA 
PREFETTURA, PREPOSTI AD ATTIVITÀ DIDATTICHE O DI RICERCA 
CHE RICHIEDONO L'IMPIEGO DI APPARECCHIATURE GENERATRICI 
DI RAGGI X, LA DETENZIONE E L'USO DI TALI APPARECCHIATURE 
E DI SOSTANZE RADIOATTIVE, NONCHÉ LA OSSERVANZA DELLE 
NORME DI RADIOPROTEZIONE; IN MUSEI, ORTI BOTANICI O IN 
ALTRE STRUTTURE DEL PATRIMONIO STORICO E SCIENTIFICO 
UNIVERSITARIO È PREPOSTO ALLO STUDIO, ANCHE AI FINI 
DELL'INCREMENTO, ALLA CLASSIFICAZIONE, ALLE OPERAZIONI 
DI COLLOCAZIONE E DI RESTAURO DEI REPERTI, DEGLI OGGETTI, 
DELLE COLLEZIONI. B) AREA FUNZIONALE DELLE STRUTTURE DI 
ELABORAZIONE DATI: COORDINATORE DI ELABORAZIONE DATI. 
IL COORDINATORE DI ELABORAZIONE DATI, SULLA BASE DI 
DIRETTIVE, SVOLGE ATTIVITÀ ALTAMENTE SPECIALIZZATE DI 
RICERCA, PROGETTAZIONE E PIANIFICAZIONE VOLTE ALLA 
INTRODUZIONE DI NUOVE TECNICHE E METODOLOGIE, AL 
MANTENIMENTO DELLA PRODUZIONE, ALL'AMPLIAMENTO 
DELL'USO DELLE STRUTTURE HARDWARE E SOFTWARE, ALLA 
LORO EVOLUZIONE. OVE NECESSARIO COORDINA IL LAVORO DI 
ALTRO PERSONALE. IN PARTICOLARE LE SUE FUNZIONI POSSONO 
ESSERE: 1) STUDIO E SVILUPPO DI PROGETTI APPLICATIVI 
AVANZATI; 2) ACQUISIZIONE DI CONOSCENZE RELATIVE A 
NUOVE TECNICHE E SISTEMI ED INTERVENTO NELLA SCELTA DI 
NUOVI MEZZI DI CALCOLO; 3) EFFETTUAZIONE DI STUDI DI 
FATTIBILITÀ E PREVISIONE PER INSTALLAZIONI E MODIFICHE 
D'IMPIANTI; 4) PRODUZIONE, GESTIONE ED AGGIORNAMENTO DI 



SOFTWARE DI BASE;

 

5) CONSULENZA, PER QUANTO RIGUARDA I SISTEMI DI BASE E 
GLI ASPETTI DI DISEGNO DI SISTEMI, AL PERSONALE DEI 
LIVELLI INFERIORI; 6) DEFINIZIONE DEI METODI E DEGLI 
STRUMENTI DA UTILIZZARE PER ELABORAZIONE DATI. C) AREA 
FUNZIONALE DELLE BIBLIOTECHE: COORDINATORE DI 
BIBLIOTECA. IL COORDINATORE DI BIBLIOTECA, NELLO AMBITO 
DELLE DELIBERAZIONI ADOTTATE DAI COMPETENTI ORGANI 
ACCADEMICI: È RESPONSABILE DEL COORDINAMENTO DEI 
SERVIZI BIBLIOTECARI DELLA FACOLTÀ, INTERISTITUTO, 
INTERFACOLTÀ E INTERDIPARTIMENTALI; OVVERO È 
RESPONSABILE IN CENTRI INTERISTITUTO, INTERFACOLTÀ E 
INTERDIPARTIMENTALI DELL'ORGANIZZAZIONE BIBLIOGRAFICA 
E DOCUMENTARIA IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE DI AREE 
DISCIPLINARI OMOGENEE O ALTAMENTE SPECIALIZZATE; 
UNIFORMA I CRITERI DI DESCRIZIONE DEI DOCUMENTI E DI 
RECUPERO DELL'INFORMAZIONE BIBLIOGRAFICA O 
DOCUMENTARIA DELLE BIBLIOTECHE AFFERENTI; COORDINA 
L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE E L'ORIENTAMENTO 
DELL'UTENTE, INTEGRANDO I COMPITI PROPRI DEL 
FUNZIONARIO DI BIBLIOTECA CON LA INDIVIDUAZIONE 
AUTONOMA DI METODI, STRUMENTI E TECNICHE NECESSARI AL 
CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI. D) AREA FUNZIONALE DEI 
SERVIZI GENERALI TECNICI ED AUSILIARI. AI FUNZIONARI DI 
TALE AREA COMPETONO: LE FUNZIONI DI DIREZIONE DI SETTORI 
DI UFFICI TECNICI DI NOTEVOLI DIMENSIONI; L'ESERCIZIO DELLE 
FUNZIONI VICARIE DELLO INGEGNERE CAPO; LA 
COLLABORAZIONE CON L'INGEGNERE CAPO NELLO 
ADEMPIMENTO DEI COMPITI ISTITUZIONALI DEGLI UFFICI 
TECNICI; LO ESERCIZIO DELLA SORVEGLIANZA SUI LAVORI LORO 



AFFIDATI; LA PROGETTAZIONE, LA DIREZIONE DEI LAVORI 
DELLE OPERE DI EDILIZIA UNIVERSITARIA. SECONDA QUALIFICA 
FUNZIONALE. A) AREA FUNZIONALE TECNICO-SCIENTIFICA E 
SOCIO-SANITARIA: COORDINATORE GENERALE TECNICO. IL 
COORDINATORE GENERALE TECNICO È FUNZIONARIO TECNICO 
CON LA RESPONSABILITÀ IN ORDINE AL REGOLARE 
FUNZIONAMENTO DI IMPIANTI, LABORATORI, OFFICINE O DI 
STRUTTURE DI RILEVANTE COMPLESSITÀ, DICHIARATA CON LE 
MODALITÀ PREVISTE DAL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 26 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 LUGLIO 
1980, N. 382, OVVERO DI CENTRI DI SERVIZI 
INTERDIPARTIMENTALI DI CUI ALL' ARTICOLO 90 DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 LUGLIO 1980, N. 382 ; 
SVOLGE ATTIVITÀ DI STUDIO E DI PROGRAMMAZIONE 
FINALIZZATE ALL'AGGIORNAMENTO DELLE TECNICHE, DELLE 
PROCEDURE E DEGLI IMPIANTI; PROMUOVE INIZIATIVE PER LO 
AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE, PER LA DIFFUSIONE E 
L'UTILIZZO DI NUOVE TECNICHE E CONOSCENZE NEI DIVERSI 
CAMPI DISCIPLINARI; IN MUSEI O ORTI BOTANICI DI RILEVANTI 
DIMENSIONI PROPONE AGLI ORGANI COMPETENTI L'INCREMENTO 
DELLE COLLEZIONI, CURA GLI ASPETTI DI DIFFUSIONE INTERNA 
ED ESTERNA DELLE PUBBLICAZIONI ILLUSTRATIVE E 
PROPAGANDISTICHE DEI MATERIALI CONSERVATI; NELLE 
AZIENDE AGRARIE, SULLA BASE DI DIRETTIVE IMPARTITE DAGLI 
ORGANI RESPONSABILI ED IN CONFORMITÀ AGLI INDIRIZZI 
SCIENTIFICI DEGLI ORGANI DIPARTIMENTALI O DI ISTITUTO O DI 
FACOLTÀ, SOVRAINTENDE AL FUNZIONAMENTO DELLA AZIENDA 
STESSA E, NELL'AMBITO DI TALE ATTIVITÀ, È RESPONSABILE 
DELLE TECNICHE COLTURALI,DELLA QUALIFICAZIONE E 
DELL'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE COLLEGATO AGLI 
SVILUPPI SCIENTIFICI DELL'ATTIVITÀ E SVOLGE ATTIVITÀ DI 
STUDIO E DI PROGRAMMAZIONE FINALIZZATE ALLO 
AGGIORNAMENTO DI TECNICHE, PROCEDURE ED IMPIANTI. B) 
AREA FUNZIONALE DELLE STRUTTURE DI ELABORAZIONE DATI: 
COORDINATORE GENERALE DEI SERVIZI DI ELABORAZIONE DATI. 
IL COORDINATORE GENERALE DEI SERVIZI DI ELABORAZIONE 



DATI DIRIGE IL LAVORO DI UNA STRUTTURA COMPLESSA DEL 
SERVIZIO DI ELABORAZIONE DATI, AVVALENDOSI 
DELL'ATTIVITÀ DI PIÙ COORDINATORI DEDICATI AL 
FUNZIONAMENTO DI SETTORI FONDAMENTALI DELLA 
STRUTTURA. PUÒ SVOLGERE LE ATTIVITÀ PROPRIE DEL 
COORDINATORE DI ELABORAZIONE DATI. C) AREA FUNZIONALE 
DELLE BIBLIOTECHE: COORDINATORE GENERALE. IL 
COORDINATORE GENERALE, NELL'AMBITO DELLE 
DELIBERAZIONI ADOTTATE DAI COMPETENTI ORGANI 
ACCADEMICI: È RESPONSABILE DEL COORDINAMENTO DEI 
SERVIZI BIBLIOTECARI DELL'ATENEO, O RESPONSABILE DI 
CENTRI DI STUDIO A LIVELLO DI ATENEO, OVVERO DEL 
COORDINAMENTO INTERUNIVERSITARIO NAZIONALE O 
INTERNAZIONALE IN PARTICOLARI SETTORI DELLA 
BIBLIOTECONOMIA, QUALI: NORMALIZZAZIONE BIBLIOGRAFICA 
E CATALOGRAFICA, ATTIVITÀ DI DOCUMENTAZIONE E DI 
DIFFUSIONE SELETTIVA DELL'INFORMAZIONE, STRUTTURE 
ESISTENTI PER L'ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
BIBLIOGRAFICHE E DI PRODOTTI DELLA DOCUMENTAZIONE, 
VALUTAZIONE COSTI-EFFICACIA-BENEFICI DELLE STRUTTURE E 
DELLE PROCEDURE BIBLIOTECARIE, LINGUISTICA APPLICATA 
ALL'INDICIZZAZIONE E AI THESAURI, MATERIALE NON LIBRARIO, 
PROBLEMI DELL'UTENZA; PROMUOVE, NEI SETTORI DI PROPRIA 
COMPETENZA, L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE E 
L'EDUCAZIONE DELL'UTENZA; ESERCITA ATTIVITÀ PROPOSITIVA 
IN ORDINE AI PIANI DI RIQUALIFICAZIONE DEL PERSONALE; 
COORDINA E PROMUOVE LE ATTIVITÀ DI DIFFUSIONE INTERNA 
ED ESTERNA DELLE PUBBLICAZIONI E DEI MATERIALI LIBRARI; 
FORNISCE CONSULENZE NEI SETTORI DI PROPRIA COMPETENZA. 
D) AREA FUNZIONALE DEI SERVIZI GENERALI, TECNICI ED 
AUSILIARI: COORDINATORE GENERALE DELL'UFFICIO TECNICO. 
IL COORDINATORE GENERALE DELL'UFFICIO TECNICO È UN 
INGEGNERE CHE SVOLGE FUNZIONI DI DIREZIONE TECNICA ED 
ORGANIZZATIVA DELL'UFFICIO TECNICO ED ATTUA IL 
COORDINAMENTO DELLE STRUTTURE DI SERVIZI DISLOCATI 



NELL'ATENEO E A TALE UFFICIO AFFERENTI;

 

SVOLGE ALTRESÌ COMPITI TECNICI IN MATERIA DI 
ELABORAZIONE, DI ESECUZIONE E DI CONTROLLO DI PIANI O 
OPERE DI EDILIZIA UNIVERSITARIA SU INCARICO DEGLI ORGANI 
DI GOVERNO DELLE UNIVERSITÀ.

a. 5 . LE ATTIVITÀ RELATIVE AI PROFILI PROFESSIONALI 
DELLA PRIMA E DELLA SECONDA QUALIFICA FUNZIONALE 
DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI SVOLGONO IN OGNI CASO 
NEL RISPETTO DELLE ESIGENZE DIDATTICHE E 
SCIENTIFICHE RAPPRESENTATE DAL PERSONALE DOCENTE 
ED IN CONFORMITÀ ALLE DIRETTIVE IMPARTITE DAGLI 
ORGANI O UFFICI CHE UTILIZZANO LE STRUTTURE NELLE 
QUALI OPERA IL PERSONALE APPARTENENTE ALLE 
PREDETTE QUALIFICHE. 

b. 6 . I PROFILI PROFESSIONALI DELLA PRIMA E DELLA 
SECONDA QUALIFICA FUNZIONALE PREVISTI NEL PRESENTE 
ARTICOLO POSSONO ESSERE ADEGUATI ALLE ESIGENZE DI 
FUNZIONALITÀ DELLE STRUTTURE UNIVERSITARIE, ANCHE 
IN RELAZIONE ALLA SPERIMENTAZIONE AVVIATA AI SENSI 
DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL TITOLO III DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 LUGLIO 1980, N. 
382, CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE DA EMANARSI DI CONCERTO CON I MINISTRI 
DEL TESORO E PER LA FUNZIONE PUBBLICA. 

Art. 13

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL 
PERSONALE DEL RUOLO SPECIALE TECNICO, SCIENTIFICO E 
DELLE BIBLIOTECHE

AL PERSONALE DELLA PRIMA E DELLA SECONDA QUALIFICA 
FUNZIONALE DEL RUOLO SPECIALE TECNICO, SCIENTIFICO E 



DELLE BIBLIOTECHE, DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO, SI 
APPLICANO, PER LA DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO 
ECONOMICO, LE NORME E LE PROCEDURE DI COMPARTO 
PREVISTE DALLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93 .

Art. 14

ACCESSO ALLE QUALIFICHE FUNZIONALI DEL RUOLO SPECIALE 
DEL PERSONALE TECNICO, SCIENTIFICO E DELLE BIBLIOTECHE

a. 1 . ALLE SINGOLE QUALIFICHE FUNZIONALI DEL RUOLO 
SPECIALE DEL PERSONALE TECNICO, SCIENTIFICO E DELLE 
BIBLIOTECHE, ISTITUITO CON LA PRESENTE LEGGE, SI 
ACCEDE PER CONCORSO NAZIONALE PER TITOLI ED ESAMI. 

b. 2 . AI CONCORSI PER L'ACCESSO ALLA PRIMA QUALIFICA 
FUNZIONALE È AMMESSO IL PERSONALE DELL'OTTAVA E 
DELLA SETTIMA QUALIFICA APPARTENENTE ALLE AREE 
FUNZIONALI INDICATE NELL' ARTICOLO 12 , CHE ABBIA 
MATURATO, RISPETTIVAMENTE, QUATTRO ED OTTO ANNI 
DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLA QUALIFICA. AI CONCORSI 
PER L'ACCESSO ALLA SECONDA QUALIFICA FUNZIONALE È 
AMMESSO IL PERSONALE DELLA PRIMA QUALIFICA 
FUNZIONALE DEL RUOLO SPECIALE E DELL'OTTAVA 
QUALIFICA, APPARTENENTE ALLE MEDESIME AREE 
FUNZIONALI, CHE ABBIA MATURATO, RISPETTIVAMENTE, 
QUATTRO ED OTTO ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLE 
RISPETTIVE QUALIFICHE. TALE ANZIANITÀ È AUMENTATA 
DI ULTERIORI CINQUE ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO NELLE 
QUALIFICHE DELLE RISPETTIVE AREE FUNZIONALI, PER IL 
PERSONALE PRIVO DEL PRESCRITTO TITOLO DI STUDIO; IN 
TAL CASO GLI ULTERIORI REQUISITI DI AMMISSIONE AI 
CONCORSI SARANNO STABILITI CON LE MODALITÀ DI CUI 
AL SUCCESSIVO COMMA. 

c. 3 . CON APPOSITE NORME INTEGRATIVE DEL 
REGOLAMENTO PREVISTO DALL' ARTICOLO 84, SECONDO 
COMMA, DELLA LEGGE 11 LUGLIO 1980, 



d. 312 , SARANNO STABILITI I TITOLI DI STUDIO E GLI 
ALTRIREQUISITI NECESSARI PER L'AMMISSIONE AI 
CONCORSI PREVISTI NEI PRECEDENTI COMMI, LA 
COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI ESAMINATRICI E 
SARANNO ALTRESÌ DETERMINATE LE PROVE DI ESAME, LA 
RIPARTIZIONE DEL PUNTEGGIO, NONCHÉ LE ALTRE 
MODALITÀ PER LO SVOLGIMENTO DEI CONCORSI STESSI. 

 

Art. 15

NONA QUALIFICA FUNZIONALE DELL'AREA 
AMMINISTRATIVOCONTABILE

a. 1 .  AD INTEGRAZIONE DI QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE 
11 LUGLIO 1980, N. 312 , PER UN CONTINGENTE DI 400 UNITÀ, 
È ISTITUITA LA NONA QUALIFICA FUNZIONALE DEL 
PERSONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 78 DELLA PREDETTA 
LEGGE. AD ESSA SONO ISCRITTI I PROFILI PROFESSIONALI 
DI VICE-DIRIGENZA IN MATERIA PROPRIA ED IN MATERIA 
DELEGABILE DA PARTE DEI DIRIGENTI. 

b. 2 .  A TALE PERSONALE VENGONO ATTRIBUITI IL 
TRATTAMENTO E LA PROGRESSIONE ECONOMICA 
STABILITI, PER LA PRIMA QUALIFICA FUNZIONALE, AI 
SENSI DELL' ARTICOLO 13 . 

c. 3 .  CON IL REGOLAMENTO PREVISTO DAL SECONDO COMMA 
DELL'ARTICOLO 5 SARANNO DEFINITE LE ATTRIBUZIONI, LE 
FUNZIONI E LE RESPONSABILITÀ CONNESSE ALLA VICE-
DIRIGENZA. 

d. 4 .  CONTESTUALMENTE, IL MINISTRO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE, CON PROPRIO DECRETO, SENTITE LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEL COMPARTO 
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO 
NAZIONALE, PROCEDERÀ ALLA INDIVIDUAZIONE DELLE 
STRUTTURE AMMINISTRATIVO-CONTABILI ALLE QUALI 



SARANNO PREPOSTI I FUNZIONARI DELLA NONA QUALIFICA 
FUNZIONALE CON PROFILO PROFESSIONALE DI VICE- 
DIRIGENTI. 

e. 5 .  ALLA NONA QUALIFICA FUNZIONALE SI ACCEDE 
MEDIANTE CONCORSO INTERNO PER PROVE SCRITTE E 
ORALI, E PER VALUTAZIONE DI TITOLI 

DI SERVIZIO. IL CONCORSO È RISERVATO AL PERSONALE DELLA 
OTTAVA E DELLA SETTIMA QUALIFICA FUNZIONALE DELL'AREA 
AMMINISTRATIVO -CONTABILE, CHE ABBIA MATURATO, 
RISPETTIVAMENTE, QUATTRO ED OTTO ANNI DI SERVIZIO 
EFFETTIVO NELLA QUALIFICA. PER I TITOLI DI STUDIO, I 
REQUISITI DI AMMISSIONE, LA COMPOSIZIONE DELLA 
COMMISSIONE ESAMINATRICE, LE PROVE DI ESAME, LA 
RIPARTIZIONE DEL PUNTEGGIO, NONCHÉ PER TUTTE LE 
MODALITÀ NECESSARIE ALL'ESPLETAMENTO DEL CONCORSO, SI 
APPLICA QUANTO PREVISTO DALL'ULTIMO COMMA DELLO 
ARTICOLO 14 .

a. 6 . NELLA PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE 
SONO INQUADRATI NELLA QUALIFICA DI CUI AL PRESENTE 
ARTICOLO, ANCHE IN SOPRANNUMERO, AI FINI DELLE 
ATTRIBUZIONI E DELL'ESERCIZIO DELLE RELATIVE 
FUNZIONI, I DIPENDENTI COLLOCATI NELLE QUALIFICHE 
AD ESAURIMENTO DI CUI AL TITOLO III DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972, N. 748, 
NEL RISPETTO DELLE POSIZIONI GIURIDICHE ED 
ECONOMICHE ATTUALMENTE PREVISTE PER DETTO 
PERSONALE. LE PREDETTE QUALIFICHE AD ESAURIMENTO 
SONO SOPPRESSE. 

b. 7 . I POSTI RESIDUI DOPO L'INQUADRAMENTO DI CUI AL 
PRECEDENTE COMMA SONO COPERTI MEDIANTE SCRUTINIO 
PER MERITO COMPARATIVO RISERVATO AL PERSONALE 
DELLA SETTIMA E DELLA OTTAVA QUALIFICA FUNZIONALE 
DELL'AREA AMMINISTRATIVO-CONTABILE CHE, ALLA DATA 
DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, ABBIA 
MATURATO, RISPETTIVAMENTE, ALMENO SEI E TRE ANNI DI 



ANZIANITÀ NELLA QUALIFICA DI APPARTENENZA. 
c. 8 . NEL MERITO COMPARATIVO DEVE ESSERE ATTRIBUITO 

UN PUNTEGGIO AGGIUNTIVO PER L'EFFETTIVO 
ESPLETAMENTO DI FUNZIONI CORRISPONDENTI A QUELLE 
PREVISTE NEI PROFILI PROFESSIONALI DELLA NONA 
QUALIFICA FUNZIONALE. 

d. 9 . I CONTINGENTI SONO DETERMINATI, PER OGNI SINGOLA 
UNIVERSITÀ E PER CIASCUN ISTITUTO DI ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA, CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE, SENTITE LE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI DEL COMPARTO MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE. 

 

Art. 16

DETERMINAZIONE DELLE PIANTE ORGANICHE DI ATENEO

a. 1 . LA DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE NON 
DOCENTE DELL'UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA È DETERMINATA DALLA 
TABELLA B ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE. 

b. 2 . LE PIANTE ORGANICHE DI CIASCUN ATENEO SONO 
DEFINITE SULLA BASE DI CRITERI OGGETTIVI INDIVIDUATI, 
PER CIASCUNA QUALIFICA ED AREA FUNZIONALE, ENTRO I 
LIMITI DELLA DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA DI CUI 
AL PRECEDENTE COMMA. 

c. 3 . TALI CRITERI SONO DETERMINATI NELL'AMBITO DEI 
PIANI DI SVILUPPO DELLE UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA, SENTITE LE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI DEL COMPARTO MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE. 

d. 4 . IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE DETERMINA 
ED ADEGUA, SULLA BASE DEI CRITERI DI CUI AI 
PRECEDENTI COMMI, LE PIANTE ORGANICHE DI CIASCUNA 



UNIVERSITÀ E DI CIASCUN ISTITUTO DI ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA DISTINTE PER QUALIFICA, AREA 
FUNZIONALE E PROFILO PROFESSIONALE. 

Art. 17

REVISIONE DEI CONTINGENTI DEI PROFILI PROFESSIONALI

FERMA RESTANDO LA DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA DI 
CIASCUNA QUALIFICA FUNZIONALE, I CONTINGENTI DEI PROFILI 
PROFESSIONALI, NELL'AMBITO DELLE SINGOLE QUALIFICHE, 
POSSONO ESSERE MODIFICATI CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE DI CONCERTO CON I MINISTRI DEL 
TESORO E PER LA FUNZIONE PUBBLICA, SENTITE LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEL COMPARTO MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE, SU MOTIVATA 
RICHIESTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE 
UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA IN 
RELAZIONE AI FABBISOGNI FUNZIONALI DELLE 
AMMINISTRAZIONI UNIVERSITARIE.

Art. 18

RIDETERMINAZIONE QUADRIENNALE DELLE PIANTE ORGANICHE 
DI ATENEO 1. OGNI QUADRIENNIO, TENUTO CONTO DEI CRITERI 
STABILITI DAL PIANO DI SVILUPPO DELL'UNIVERSITÀ DI CUI 
ALL' ARTICOLO 2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 11 LUGLIO 1980, N. 382 , E ALL' ARTICOLO 1 DELLA 
LEGGE 14 AGOSTO 1982, N. 590 , SI FA LUOGO ALLA 
RIDETERMINAZIONE DELLE PIANTE ORGANICHE DELLE SINGOLE 
UNIVERSITÀ E DEI SINGOLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA.

2. LA RIDETERMINAZIONE HA LUOGO SULLA BASE DELCALCOLO 
DELLA PERCENTUALE MEDIA DI INCREMENTO O DI DECREMENTO 
VERIFICATOSI NEL QUADRIENNIO, PER CIASCUNA ISTITUZIONE 
UNIVERSITARIA, DEI VALORI NUMERICI ASSUNTI PER LA 
DEFINIZIONE, AI SENSI DELL' ARTICOLO 16 , DELLE DOTAZIONI 



ORGANICHE DELLE SINGOLE QUALIFICHE ED AREE FUNZIONALI.

Art. 19

MODALITÀ PER L'ASSEGNAZIONE DEI POSTI DELLE QUALIFICHE 
NON DIRIGENZIALI

1 . NELL'AMBITO DELLA DOTAZIONE ORGANICA DI ATENEO, IL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE UNIVERSITÀ E DEGLI 
ISTITUTI DI ISTRUZIONE

 

UNIVERSITARIA, ALL'INIZIO DI OGNI ANNO ACCADEMICO, SULLA 
BASE DELLE PROPOSTE FORMULATE DAGLI ORGANI 
ACCADEMICI, PROVVEDE, SENTITE LE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI DEL COMPARTO MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE 
SUL PIANO NAZIONALE, AD ASSEGNARE I POSTI DELLE 
QUALIFICHE NON DIRIGENZIALI AI DIPARTIMENTI, AGLI 
ISTITUTI, ALLE SCUOLE E AGLI ALTRI SERVIZI DELLE 
UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA.

2 . IN RELAZIONE ALLE PARTICOLARI ESIGENZE PROPRIE DELLE 
UNIVERSITÀ DI RECENTE ISTITUZIONE ED A QUELLE CONNESSE 
ALL'AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE ORGANIZZATIVA E 
DIDATTICA, IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE PUÒ 
ASSEGNARE, CON PROPRIO DECRETO, UNA PERCENTUALE DEI 
POSTI NON SUPERIORE AL 10% DEI POSTI ANNUALMENTE 
DISPONIBILI ANCHE AI SINGOLI INSEGNAMENTI O A GRUPPI DI 
INSEGNAMENTI.

Art. 20

CONFERIMENTO DELLA NOMINA A PRIMO DIRIGENTE CON 
FUNZIONI DI DIRETTORE DI DIVISIONE DELL'AREA 
AMMINISTRATIVO- CONTABILE.



I POSTI DI PRIMO DIRIGENTE CON FUNZIONI DI DIRETTORE DI 
DIVISIONE DELL'AREA AMMINISTRATIVO-CONTABILE RECATI IN 
AUMENTO E QUELLI COMUNQUE DISPONIBILI ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SONO CONFERITI 
CON GLI STESSI CRITERI E MODALITÀ DETTATI PER LA PRIMA 
ATTUAZIONE DELLA LEGGE 10 LUGLIO 1984, N. 301 , 
DALL'ARTICOLO 1 DELLA STESSA LEGGE.

Art. 21

CONFERIMENTO DEI POSTI DI DIRIGENTE SUPERIORE CON 
FUNZIONI DI DIRETTORE AMMINISTRATIVO E DI ISPETTORE

a. 1 . NELLA PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, I 
POSTI DI DIRIGENTE SUPERIORE PER I SERVIZI ISPETTIVI 
SONO CONFERITI, A DOMANDA, AI DIRIGENTI DI CUI AL 
QUADRO G DELLA TABELLA IX ALLEGATA AL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972, N. 
748, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, CON I 
CRITERI E LE MODALITÀ INDICATI NELLO STESSO 
DECRETO. 

b. 2 . NELLA PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE 
ALLA COPERTURA DEI POSTI VACANTI DI DIRIGENTE 
SUPERIORE CON FUNZIONI DI DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
SI PROVVEDE MEDIANTE L'ASSEGNAZIONE DELLE 
CORRISPONDENTI FUNZIONI ED IL TRASFERIMENTO 
D'UFFICIO DEI FUNZIONARI CON QUALIFICA DI DIRIGENTE 
SUPERIORE IN SOPRANNUMERO, CHE ATTUALMENTE 
SVOLGONO COMPITI DI STUDIO. I POSTI RESIDUI VENGONO 
ATTRIBUITI AI PRIMI DIRIGENTI DELLE UNIVERSITÀ E 
DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA CON I 
CRITERI E LE MODALITÀ PREVISTI DAL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972, N. 748 . 

Art. 22



 

CONFERIMENTO DEI POSTI DELLA PRIMA E DELLA SECONDA 
QUALIFICA FUNZIONALE DEL RUOLO SPECIALE DEL PERSONALE 
TECNICO, SCIENTIFICO E DELLE BIBLIOTECHE.

a. 1 .  NELLA PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, 
INDIPENDENTEMENTE DALLE CONCLUSIONI DELLA 
PROCEDURA RELATIVA ALLA DETERMINAZIONE DELLE 
PIANTE ORGANICHE DI ATENEO, I POSTI DELLA PRIMA E 
DELLA SECONDA QUALIFICA FUNZIONALE DEL RUOLO 
SPECIALE ISTITUITO DALL' ARTICOLO 12 SONO DISTRIBUITI, 
CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE, TRA LE UNIVERSITÀ E GLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE UNIVERSITARIA SU MOTIVATA RICHIESTA 
DEGLI STESSI. 

b. 2 .  LE UNIVERSITÀ E GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA FARANNO PERVENIRE, ENTRO IL TERMINE 
A TAL FINE ASSEGNATO, L'INDICAZIONE DEI PROFILI 
RELATIVI AI POSTI PER I QUALI RICHIEDONO IL CONCORSO. 

c. 3 .  TALI POSTI SONO COPERTI MEDIANTE CONCORSO 
NAZIONALE PER TITOLI DI SERVIZIO E PROFESSIONALI 
BANDITO DAL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE PER 
CIASCUNA QUALIFICA FUNZIONALE E CIASCUN PROFILO 
PROFESSIONALE, E PER CIASCUNA SEDE UNIVERSITARIA. 

d. 4 .  IL BANDO DI CONCORSO INDICHERÀ INOLTRE LA SEDE 
UNIVERSITARIA DI FUNZIONE, LE CATEGORIE DEI TITOLI 
AMMESSI ALLA VALUTAZIONE, IL PUNTEGGIO MASSIMO 
ATTRIBUIBILE A CIASCUNA DELLE MEDESIME E IL 
PUNTEGGIO NECESSARIO PER ESSERE DICHIARATO IDONEO, 
LA COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI ESAMINATRICI E 
LE ULTERIORI NORME EVENTUALMENTE OCCORRENTI. 

e. 5 .  IL BANDO DI CONCORSO È PUBBLICATO NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 

f. 6 .  SONO AMMESSI A PARTECIPARE AI SUDDETTI CONCORSI 
GLI APPARTENENTI ALLA SETTIMA O ALL'OTTAVA 



QUALIFICA FUNZIONALE DELLE AREE FUNZIONALI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 12, I QUALI, ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, ABBIANO MATURATO, 
RISPETTIVAMENTE, ALMENO SEI E TRE ANNI DI ANZIANITÀ 
NELLA QUALIFICA DI APPARTENENZA E SVOLGANO 
FUNZIONI TECNICHE CORRISPONDENTI A QUELLE PREVISTE 
NEI PROFILI PROFESSIONALI, RISPETTIVAMENTE, DELLA 
PRIMA E DELLA SECONDA QUALIFICA FUNZIONALE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 12 E SIANO IN POSSESSO DI LAUREA 
SPECIFICA. 

g. 7 .  
I CANDIDATI DOVRANNO SPECIFICARE NELLA DOMANDA LE SEDI 
PER LE QUALI INTENDONO CONCORRERE, INDICANDOLE IN 
NUMERO NON SUPERIORE A TRE ED IN STRETTO ORDINE DI 
PRECEDENZA, NONCHÉ LA RELATIVA QUALIFICA FUNZIONALE 
ED IL RELATIVO PROFILO PROFESSIONALE.

a. 8 . I BIBLIOTECARI DEL RUOLO AD ESAURIMENTO, DI CUI AL 
TITOLO III DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972, 

b. 748, SONO INQUADRATI NELLA PRIMA 
QUALIFICAFUNZIONALE DEL RUOLO SPECIALE DEL 
PERSONALE TECNICO, SCIENTIFICO E DELLE BIBLIOTECHE 

-AREA FUNZIONALE DELLE BIBLIOTECHE - NEL RISPETTODELLE 
POSIZIONI GIURIDICHE ED ECONOMICHE ACQUISITE. IL 
RELATIVO RUOLO AD ESAURIMENTO È SOPPRESSO.

Art. 23

SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE CONCORSUALI

a. 1 . I RETTORI DELLE UNIVERSITÀ ED I DIRETTORI DEGLI 
ISTITUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA, PER I CONCORSI 
BANDITI CON PROPRIO DECRETO, POSSONO, PREVIA 
APPROVAZIONE DELLE RELATIVE GRADUATORIE DI 
MERITO, PROVVEDERE ALLA NOMINA IN PROVA ED ALLA 
CONTESTUALE AMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI. I 



RELATIVI PROVVEDIMENTI DI NOMINA SONO 
IMMEDIATAMENTE ESECUTIVI, FATTA SALVA LA 
SOPRAVVENUTA INEFFICACIA A SEGUITO DI RICUSAZIONE 
DEL VISTO DA PARTE DELLA CORTE DEI CONTI. IL PERIODO 
DI SERVIZIO RESO FINO ALLA NOTIFICA ALL'INTERESSATO 
DELLA RICUSAZIONE DEL VISTO È IN OGNI CASO 
RETRIBUITO. 

b. 2 . AI FINI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, I VINCITORI DEI 
CONCORSI DEBBONO PRESENTARE LA DOCUMENTAZIONE 
ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI RICHIESTI PER 
L'AMMISSIONE AI PUBBLICI IMPIEGHI NEL TERMINE 
PERENTORIO DI TRENTA GIORNI DALLA DATA DI 
EFFETTIVA ASSUNZIONE IN SERVIZIO. 

c. 3 . A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE, I CONCORSI PER IL 
CONFERIMENTO DEI POSTI DI RUOLO ORGANICO 

 

DEL PERSONALE NON DOCENTE DELLE UNIVERSITÀ E DEGLI 
ISTITUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA RELATIVI ALLE 
QUALIFICHE FUNZIONALI SETTIMA E SUPERIORI ALLA SETTIMA 
DELLE AREE FUNZIONALI AMMINISTRATIVO-CONTABILE, DELLE 
BIBLIOTECHE, DEI SERVIZI GENERALI TECNICI ED AUSILIARI E, 
CON RIFERIMENTO A QUESTA ULTIMA, LIMITATAMENTE AL 
GRUPPO DEGLI UFFICI TECNICI, SONO BANDITI, PER LE SINGOLE 
SEDI UNIVERSITARIE, SU BASE NAZIONALE CON DECRETO DEL 
MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DA PUBBLICARSI 
NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA.

4 . ENTRO UN BIENNIO DALLA DATA DI APPROVAZIONE DELLE 
GRADUATORIE RELATIVE AI CONCORSI DI CUI AI PRECEDENTI 
COMMI, SUI POSTI DI ORGANICO CHE RISULTERANNO 
SUCCESSIVAMENTE VACANTI E DISPONIBILI, SARANNO 
NOMINATI GLI IDONEI DEI CONCORSI GIÀ ESPLETATI, CON 
RIFERIMENTO ALLE RISPETTIVE AREE FUNZIONALI, QUALIFICHE 



E PROFILI PROFESSIONALI.

Art. 24

DISPOSIZIONI VARIE

a. 1 . LE OSTETRICHE APPARTENENTI AI RUOLI 
DELL'AMMINISTRAZIONE UNIVERSITARIA, IN SERVIZIO 
PRESSO I POLICLINICI E LE CLINICHE UNIVERSITARIE ALLA 
DATA DELL'1 GENNAIO 1977, CONSEGUONO LA QUALIFICA 
DI OSTETRICA CAPO A SEGUITO DEL RICONOSCIMENTO DEI 
SERVIZI E RICOSTRUZIONE DI CARRIERA EFFETTUATI AI 
SENSI E PER GLI EFFETTI DELLE NORME DI CUI ALL' 
ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 25 OTTOBRE 1977, N. 808 , ED 
ALL' ARTICOLO 1, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 27 
FEBBRAIO 1980, N. 38 , A PRESCINDERE DAL CONCORSO PER 
ESAMI PREVISTO DALL' ARTICOLO 79, SECONDO COMMA, 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 
DICEMBRE 1970, N. 1077 . 

b. 2 . 
I DIRIGENTI CON FUNZIONI DI DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
POSSONO USUFRUIRE IN CASO DI PROVENIENZA DA ALTRE SEDI 
ED UNIVERSITÀ DELL'ALLOGGIO DI SERVIZIO DIETRO 
CORRISPETTIVO SECONDO LA LEGISLAZIONE VIGENTE. 
L'ASSEGNAZIONE DELL'ALLOGGIO DI SERVIZIO È DELIBERATA 
DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA UNIVERSITÀ O 
DELL'ISTITUTO DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA, SU PROPOSTA 
DEL RETTORE O DEL DIRETTORE, PER COMPROVATE NECESSITÀ.

a. 3 . I QUATTRO MEMBRI DELLA COMMISSIONE DI CUI ALL' 
ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 25 OTTOBRE 1977, N. 808 , 
DESIGNATI DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI, VENGONO 
RINNOVATI IN CONCOMITANZA CON I RINNOVI DEI 
CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE DI CIASCUNA UNIVERSITÀ 
ED ISTITUTO DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA. 

b. 4 . IL DISPOSTO DI CUI ALL' ARTICOLO 75 DELLA LEGGE 20 
MAGGIO 1982, N. 270 , SI APPLICA, CON LA STESSA 



DECORRENZA, ANCHE NEI CONFRONTI DEL PERSONALE CHE 
HA PRESTATO SERVIZI, COMUNQUE DENOMINATI, PER 
L'ESPLETAMENTO DI MANSIONI RELATIVE AD ALTRI RUOLI 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE E DELL'AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA 
PERIFERICA, PREVISTI NEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 31 MARZO 1971, N. 283 . 

Art. 25

ASSUNZIONI OBBLIGATORIE

1 . LE RISERVE DI POSTI PER LE CATEGORIE PRIVILEGIATE DI CUI 
ALLA LEGGE 2 APRILE 1968, N. 482 , SI APPLICANO NEI LIMITI DEL 
40% DELLA DOTAZIONE ORGANICA DELLA SECONDA QUALIFICA 
FUNZIONALE E DEL 15% DELLE DOTAZIONI ORGANICHE DELLA 
TERZA E DELLA QUARTA QUALIFICA FUNZIONALE, 
DETERMINATE DALLA TABELLA B ALLEGATA ALLA PRESENTE 
LEGGE. LE STESSE DISPOSIZIONI SI APPLICANO PER LE

 

DOTAZIONI ORGANICHE DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI DEL 
PERSONALE DEGLI OSSERVATORI ASTRONOMICI, ASTROFISICI E 
VESUVIANO.

2 .  LE ASSUNZIONI VENGONO DISPOSTE CON DECRETO DEL 
MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE E CON LE MODALITÀ DI 
CUI ALLA LEGGE 2 APRILE 1968, N. 482. SONO ABROGATE LE 
NORME DI CUI ALL' ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 25 OTTOBRE 1977, 
N. 808 , E ALL' ARTICOLO 1, ULTIMO COMMA, DELLA LEGGE 27 
FEBBRAIO 1980, N. 38 .

Art. 26

PERSONALE NON DOCENTE DELLA SCUOLA DI LINGUA E 



CULTURA ITALIANA PER STRANIERI DI SIENA

a. 1 . CON GLI STESSI CRITERI MODALITÀ DI CUI ALL' 
ARTICOLO 16 , È DETERMINATA LA PIANTA ORGANICA 
DELLA SCUOLA DI LINGUA E CULTURA ITALIANA PER 
STRANIERI DI SIENA, ISTITUITA CON LEGGE 11 MAGGIO 
1976, N. 359 . 

b. 2 . A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE LE COMPETENZE RELATIVE A 
TUTTI GLI ATTI E I PROVVEDIMENTI CONCERNENTI LO 
STATO GIURIDICO, IL TRATTAMENTO ECONOMICO E DI 
CARRIERA, NONCHÉ AI BANDI DI CONCORSO E ALLE 
NOMINE PER LA COPERTURA DEI POSTI DI ORGANICO DI 
PERSONALE NON DOCENTE DISPONIBILI PRESSO LA 
SCUOLA, ESERCITATE IN BASE ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI 
DAL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ DI SIENA, SONO 
DEVOLUTE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DELLA SCUOLA 
STESSA. 

c. 3 . RIENTRANO, ALTRESÌ,NELLA COMPETENZA DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DELLA SCUOLA GLI 
ADEMPIMENTI PREVISTI DALL' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 
25 OTTOBRE 1977, N. 808 . SI APPLICANO, INOLTRE, LE 
DISPOSIZIONI CONTENUTE NELL'ARTICOLO 7 DELLA 
STESSA LEGGE 

d. 808 DEL 1977.
e. 4 . 

DOPO LA DETERMINAZIONE DELLA RELATIVA PIANTA 
ORGANICA, È COSTITUITA PRESSO LA SCUOLA UNA APPOSITA 
COMMISSIONE PER IL PERSONALE CUI SONO DEMANDATE LE 
COMPETENZE IN PRECEDENZA ESERCITATE, NELLA STESSA 
MATERIA, DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DALLA 
COMMISSIONE PER IL PERSONALE DELL'UNIVERSITÀ DI SIENA.

5 .  TALE COMMISSIONE, NOMINATA DAL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DELLA SCUOLA, È COSÌ COMPOSTA:



a) DAL PRESIDENTE, CHE LA PRESIEDE;

b) DAL FUNZIONARIO CON QUALIFICA DIRIGENZIALE IN SERVIZIO 
PRESSO LA SCUOLA, O DAL FUNZIONARIO CON LA QUALIFICA PIÙ 
ELEVATA;

c) DA UN RAPPRESENTANTE DEL PERSONALE DOCENTE;

d) DA UN RAPPRESENTANTE DEL PERSONALE NON DOCENTE.

a. 6 .  I MEMBRI DI CUI ALLE LETTERE C) E D) SONO 
DESIGNATI DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE A LIVELLO 
NAZIONALE, RISPETTIVAMENTE, DEL PERSONALE DOCENTE 
E DEL PERSONALE NON DOCENTE. 

b. 7 .  SI APPLICANO ALLA SCUOLA LE DISPOSIZIONI 
CONTENUTE NELLA PRESENTE LEGGE. 

c. 8 .  FINO ALLA TOTALE COPERTURA DEI POSTI DI 
PERSONALE NON DOCENTE PREVISTI DALLA PIANTA 
ORGANICA DI CUI AL PRIMO COMMA, ALLE ESIGENZE DI 
FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA SI PROVVEDERÀ CON 
PERSONALE NON DOCENTE DELL'UNIVERSITÀ DI SIENA, 
SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE DALL' ARTICOLO 11 
DELLA LEGGE 11 MAGGIO 1976, N. 359 , NONCHÉ DAL PRIMO 
COMMA DELL' ARTICOLO 20 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 11 MAGGIO 1984, N. 744 . 

Art. 27

 

INQUADRAMENTO DI PERSONALE NON DOCENTE 
DELL'UNIVERSITÀ PER STRANIERI DI PERUGIA E DEL CEPAS

a. 1 .  IL PERSONALE NON DOCENTE DELL'UNIVERSITÀ PER 
STRANIERI DI PERUGIA, ASSUNTO IN DATA PRECEDENTE 
ALL'1 GENNAIO 1985, IN SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA 



IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, È INQUADRATO,A 
DOMANDA DA PRESENTARSI ENTRO SESSANTA GIORNI 
DALLA STESSA DATA, NEI PROFILI PROFESSIONALI DELLE 
CORRISPONDENTI QUALIFICHE FUNZIONALI DEL 
PERSONALE DI RUOLO DELLE UNIVERSITÀ STATALI 
MEDIANTE LA UTILIZZAZIONE DEI POSTI RECATI IN 
AUMENTO DALLA PRESENTE LEGGE. CON LE STESSE 
MODALITÀ SI FA LUOGO ALL'INQUADRAMENTO DEL 
PERSONALE CON QUALIFICA DIRIGENZIALE. 

b. 2 .  IL SERVIZIO PRESTATO DAL PERSONALE NON DOCENTE 
DELL'UNIVERSITÀ PER STRANIERI DI PERUGIA, IN 
POSIZIONE DI RUOLO E NON DI RUOLO, ANTERIORMENTE 
ALLA DATA DEGLI INQUADRAMENTI PREVISTI DAL 
PRECEDENTE COMMA, È RICONOSCIUTO SIA AI FINI DELLA 
PROGRESSIONE GIURIDICA ED ECONOMICA, SIA AI FINI DEL 
TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E DI PREVIDENZA, A 
NORMA DELLE LEGGI VIGENTI. 

c. 3 .  GLI INQUADRAMENTI SONO DISPOSTI NELLA QUALIFICA 
E NELLA CLASSE DI STIPENDIO CORRISPONDENTI A QUELLE 
RICOPERTE NEL RUOLO DI PROVENIENZA, MANTENENDO, A 
TITOLO DI ASSEGNO PERSONALE RIASSORBIBILE, IL 
MAGGIOR TRATTAMENTO ECONOMICO EVENTUALMENTE 
GODUTO. 

d. 4 .  CON LE STESSE MODALITÀ E CON I MEDESIMI CRITERI È 
INQUADRATO IL PERSONALE IN SERVIZIO DA ALMENO SEI 
ANNI, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, PRESSO IL CENTRO EDUCAZIONE 
PROFESSIONALE ASSISTENTI SOCIALI (CEPAS) PER I FINI 
ISTITUZIONALI DELLA SCUOLA DIRETTA A FINI SPECIALI 
CONVENZIONATA CON L'UNIVERSITÀ DI ROMA "LA 
SAPIENZA" E ADDETTO AI SERVIZI AMMINISTRATIVI, DI 
BIBLIOTECA E AUSILIARI. 

e. 5 .  È ABROGATO IL TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 7 
DELLA LEGGE 16 APRILE 1973, N. 181 . 

RICONGIUNZIONE DEI SERVIZI AI FINI DEL TRATTAMENTO DI 



BUONUSCITA

a. 1 . NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DOCENTE E NON 
DOCENTE GIÀ DIPENDENTE DA ENTI UNIVERSITARI NON 
STATALI INQUADRATO OVVERO IMMESSO NEI 
CORRISPONDENTI RUOLI O QUALIFICHE FUNZIONALI DEL 
PERSONALE DELLE UNIVERSITÀ STATALI SI APPLICA, PER 
LA RICONGIUNZIONE DEI SERVIZI AI FINI DEL 
TRATTAMENTO DI BUONUSCITA, LA DISCIPLINA DI CUI ALL' 
ARTICOLO 76 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 20 DICEMBRE 1979, N. 761 . LA MEDESIMA 
DISCIPLINA SI APPLICA IN CASO DI PASSAGGIO DAI RUOLI 
DEL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE DELLE 
UNIVERSITÀ STATALI AI RUOLI DEL PERSONALE DI ENTI 
UNIVERSITARI NON STATALI. 

b. 2 . IL PERSONALE DIPENDENTE DA ENTI UNIVERSITARI 
SOPPRESSI, AL QUALE SIA STATA LIQUIDATA LA 
INDENNITÀ DI FINE SERVIZIO A CARICO DEGLI ENTI DI 
PROVENIENZA, POTRÀ CHIEDERE LA RICONGIUNZIONE, AI 
FINI PREVIDENZIALI, DEL PRECEDENTE SERVIZIO CON 
QUELLO STATALE ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, OVVERO 
DALLA SUCCESSIVA DATA DI INQUADRAMENTO O DI 
IMMISSIONE IN RUOLO, MEDIANTE DOMANDA DA 
PRESENTARE ALL'ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA ED 
ASSISTENZA PER I DIPENDENTI STATALI. 

Art. 29

REDISTRIBUZIONE E AUMENTO DEGLI ORGANICI

a. 1 . CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE, DI CONCERTO CON I MINISTRI DEL TESORO E 
PER LA FUNZIONE PUBBLICA, SI PROVVEDE ALLA 
REDISTRIBUZIONE, PER QUALIFICHE ED AREE FUNZIONALI, 
DEI POSTI ATTUALMENTE ESISTENTI. 

b. 2 . CON SUCCESSIVO PROVVEDIMENTO SI PROVVEDERÀ 



ALL'AUMENTO DEGLI ORGANICI NEL LIMITE MASSIMO DI 
7.000 POSTI, DA REALIZZARSI NEL QUADRIENNIO 1986-89. 

Art. 28

 
Art. 30

OSSERVATORI ASTRONOMICI, ASTROFISICI E VESUVIANO

a. 1 . CON APPOSITO PROVVEDIMENTO SI PROVVEDERÀ ALLA 
REVISIONE DELLO ATTUALE ORDINAMENTO DEGLI 
OSSERVATORI ASTRONOMICI, ASTROFISICI E VESUVIANO. 

b. 2 . PER LE ESIGENZE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE A 
TALE RIORDINAMENTO SONO DESTINATI ALMENO 400 DEI 
NUOVI POSTI ORGANICI PREVISTI DALL' ARTICOLO 29 . 

Art. 31

DISPOSIZIONI ABROGATIVE

SONO ABROGATE LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL' ARTICOLO 86 
DELLA LEGGE 11 LUGLIO 1980, N. 312 , NONCHÉ TUTTE LE ALTRE 
DISPOSIZIONI IN CONTRASTO CON LA PRESENTE LEGGE.

Art. 32

NORME FINALI

a. 1 . IN RELAZIONE A QUANTO PREVISTO DALLO ARTICOLO 4 , 
CON LE MODALITÀ DI CUI AL TERZO COMMA DELLO 
ARTICOLO 86 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 11 LUGLIO 1980, N. 382 , SARANNO APPORTATE 
LE NECESSARIE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLO 
SCHEMA-TIPO DI REGOLAMENTO APPROVATO CON IL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 4 MARZO 
1982, N. 371. NEI CASI DI PASSAGGIO ALLE NUOVE 
QUALIFICHE PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE SI 



APPLICA, PER LA DETERMINAZIONE DELLA RETRIBUZIONE 
SPETTANTE, L' ARTICOLO 6 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 2 GIUGNO 1981, N. 270 . 

b. 2 . PER IL PERSONALE DIRIGENTE DI CUI AL QUADRO G 
DELLA TABELLA IX DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972, 

c. 748, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, 
ILTRATTAMENTO ECONOMICO PROVVISORIO PREVISTO DAL 
DECRETO-LEGGE 27 SETTEMBRE 1982, N. 681 , 
CONVERTITO,CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 20 
NOVEMBRE 1982, N. 869, È DETERMINATO TENENDO CONTO 
DEGLI ANNI DI SERVIZIO DI RUOLO EFFETTIVAMENTE 
PRESTATI E RICONOSCIUTI AI SENSI DELLA LEGGE 25 
OTTOBRE 1977, N. 808 , AD ECCEZIONE DEL QUINTO COMMA 
DELL'ARTICOLO 16 DELLA STESSA LEGGE. 


